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he cos'è un'emozione?
Una prima risposta si
potrebbe dedurre dal-
l'etimologia della pa-

rola. Deriva dal latino emovere, ter-
mine composto da e e da movere; il
significato letterale è "portare fuo-
ri", "scuotere", "smuovere". È en-
trata nell'italiano attraverso il
francese "émotion": descrive un
turbamento, un'agitazione che
colpisce l'animo.

I greci? Utilizzarono, già con
Omero, "thymos" per indicare il
desiderio, l'interiorità che gioisce
o s'infuria, la possessione perma-
nente di chi è vivo. La filosofia offrì
poi altro. Aristotele nell'Etica Ni-
comachea considerò il piacere
qualcosa connesso con l'attuazio-
ne di un abito o di un desiderio,
nella Retorica ricorda che «la pau-
ra è un dolore o un'agitazione pro-
dotta dalla prospettiva di un male
futuro» considerato capace di
produrre morte o afflizione. Già
Platone, nel Filebo, osservò che si
prova dolore quando la propor-
zione o l'armonia degli elementi
che compongono il vivente è mi-
nacciata o compromessa; si prova
piacere, invece, quando l'equili-
brio è ristabilito.

Saltando due millenni e
qualche secolo si giunge al 1939:
in quell'anno il34enne Jean-Paul
Sartre, già noto come autore de La
nausea, che nel 1933 aveva vinto
una borsa di studio e si era specia-
lizzato a Berlino, entrando in con-
tatto diretto con la fenomenologia
di Husserl e l'ontologia di Heideg-
ger, pubblica il saggio Idee per una
teoria delle emozioni. Con esso il
futuro "maître à penser" intende-
va porre le basi per una teoria del-
la psicologia su principi fenome-
nologi. L'opera anticipa alcuni te-
mi de L'essere e il nulla, tra cui si
notano quelli riguardanti la co-

scienza e la libertà; pagine deside-
rose di dimostrare che l'emozio-
ne, al pari dell'immaginazione, è
da considerare un atto libero della
coscienza.

Il libro di Sartre merita una
rilettura (è disponibile, a cura di
Andrea Bonomi, per il Saggiatore)
e resta un invito a considerare
l'emozione non un incidente ma
una strategia della coscienza che si
attiva quando la realtà appare dif-
ficile o minacciosa; o meglio, non
gestibile con la nostra logica. Un
esempio chiarisce: se si sviene per
paura dinanzi a una belva, si fa un
tentativo magico di annullare il
mondo, di cancellare il pericolo
che s'incontra non potendo ri-
muovere la realtà.

Nella conclusione Sartre no-
ta: «Un'emozione rinvia a ciò che
significa. E ciò che essa significa è
la totalità dei rapporti della realtà
umana con il mondo. Il passaggio
all'emozione è una modificazione
totale dell'essere nel mondo se-
condo le leggi particolarissime
della magia».

Che aggiungere? Forse un
pensiero di Henry de Montherlant,
tratto dai suoi Carnets: «Le nostre
emozioni stanno nelle nostre pa-
role come uccelli impagliati».
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